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Festival dell'antropologia, tre 
giorni sul gioco 

 

Alla kermesse di Pistoia (sino al 29 aprile) antropologi, filosofi, 

scrittori, sociologi, scienziati, psicanalisti e sportivi rifletteranno su 

regole e disciplina, piacere e felicità, logica, azzardo, avventura e 

rischio, simulazione e strategia, apprendimento ed evoluzione 

28 aprile 2016 

 

ROMA - "L'umanità in gioco. Società, culture, giochi" è il tema della settima edizione 

del Festival di antropologia del contemporaneo "Dialoghi sull'uomo" che si terrà a Pistoia 

da venerdì 27 a domenica 29 maggio. Nel corso di tre giorni antropologi, filosofi, scrittori, 

sociologi, scienziati, psicanalisti e sportivi rifletteranno su regole e disciplina, piacere e 

felicità, logica, azzardo, avventura e rischio, simulazione e strategia, apprendimento ed 

evoluzione. Gli ospiti spazieranno dallo psicanalista Massimo Recalcati all'ex calciatore 

Marco Tardelli, dalla psicologa Anna Oliverio Ferraris allo scrittore Stefano Bartezzaghi. 

 

Sono in programma 25 appuntamenti nel centro storico di Pistoia: incontri, spettacoli, 

letture, proiezioni di film, giochi culturali proposti sempre con un linguaggio accessibile a 

tutti e rivolti a un pubblico ampio, di tutte le generazioni, interessato all'approfondimento  

http://www.dialoghisulluomo.it/intro
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culturale e alla ricerca di nuovi strumenti e stimoli per comprendere e decodificare la realtà 

di oggi. 

 

Aprirà il festival la lezione inaugurale "Mettersi in gioco" del filosofo Pier Aldo Rovatti, che 

ha dedicato un costante interesse e studio a questo tema. Al gioco in tv è dedicata la 

lezione dell'autore televisivo e paroliere Davide Tortorella, che ha ideato rompicapi e quiz 

per Mike Bongiorno, Paolo Bonolis, Gerry Scotti e molti altri conduttori. Lo psicoanalista 

Massimo Recalcati racconterà il gioco della vita e il gioco del desiderio. La studiosa del 

mondo classico Eva Cantarella ripercorrerà la storia dei giochi nell'antichità, indagandone 

l'etica, le relazioni tra i partecipanti, il significato e il valore della vittoria. 

 

Il linguista e membro dell'Accademia della Crusca Alberto Nocentini si parlerà 

dell'invenzione della scrittura, dell'omonimia, del rebus, fino a esaminare un "quadrato 

magico", gioco enigmistico di origine antichissima proveniente da Pompei, per cercarne la 

chiave. L'esperto di pedagogia generale e sociale Davide Zoletto interverrà sul tema "Il 

gioco dell'ospitalità". Il biologo evoluzionista Dario Maestripieri spiegherà come i codici del 

nostro comportamento siano frutto di milioni di anni di evoluzione. 

 

Lo psicoterapeuta e consulente di atleti e team sportivi Matteo Rampin illustrerà le 

strategie da mettere in atto per una vittoria autentica, poiché il successo è sempre una 

questione di testa e non di fisicità. Lo scrittore Alessandro Piperno si confronterà con la 

produzione letteraria di Vladimir Nabokov, nella quale il legame tra gioco e illusione è 

talmente stretto da essere proverbiale. L'antropologo Marco Aime rifletterà sulle 

sorprendenti analogie tra il mondo della finanza, il gioco e le credenze sulla stregoneria. 

 

Lo scrittore e semiologo Stefano Bartezzaghi parlerà anche delle ludopatie e degli effetti 

perversi dei giochi. La psicologa Anna Oliverio Ferraris spiegherà quanto sia importante il 

gioco durante l'infanzia. L'ex calciatore e campione del mondo Marco Tardelli dialogherà 

con l'antropologo dello sport Bruno Barba e la figlia 

Sara Tardelli, autrice televisiva, su come lo sport possa essere palestra di umiltà e di 

bellezza, esercizio di umanità e di crescita culturale, anche se talvolta una misteriosa 

volontà di autodistruzione ce ne mostra la parte peggiore: la violenza, il razzismo, il 

business. 

 


